
I segreti di Grotta d’Oggi
di Gian Mario Gentini 

Immersa tra le dolci colline 
dell’Elba, avvolta nella tranquillità 
di San Piero, si trova Grotta 
d’Oggi, un luogo intriso di fascino 
e mistero, dove la natura ha 
dispiegato i suoi tesori più preziosi. 
Qui, tra rocce millenarie e venature 
minerali, si intrecciano storie di 
uomini e leggende, dando vita ad 
un’atmosfera unica e suggestiva.
Al centro di questo racconto c’è 
La limonaia di Guano, un terreno 
rigoglioso che si estende ai piedi 
della cava, dove un tempo sorgeva 
la dimora di Luigi Celleri, un 

la sua vita allo studio delle gemme 
preziose. Celleri, attratto dalla 
bellezza magnetica delle tormaline 
di Grotta d’Oggi, trascorreva 
intere giornate esplorando la 
cava, catalogando ogni cristallo e 
cercando di svelarne i segreti.
La sua passione era contagiosa 
e presto La limonaia di Guano si 

per appassionati e curiosi, 
desiderosi di conoscere i misteri 
della mineralogia e di ammirare 
le meraviglie della cava. Celleri, 
instancabile divulgatore, 
condivideva la sua conoscenza 
con chiunque si avvicinasse, 
raccontando storie di miniere 
lontane, di cristalli dalle proprietà 
magiche e di leggende che 
animavano la cava.
Si narra che tra le rocce della cava 
si celasse un tesoro immenso, 
custodito da uno spirito benevolo 
che lo donava solo a coloro che 
dimostravano un cuore puro e uno 
spirito di ricerca. Celleri, con la 
sua dedizione e il suo amore per la 
natura, era convinto che un giorno 
avrebbe trovato questo tesoro, 

non per avidità, ma per poterlo 
condividere con il mondo e rivelare 
all’umanità la bellezza nascosta nel 
cuore della terra.
Un giorno, mentre esplorava un 
anfratto poco conosciuto della 

strana formazione rocciosa. 
Attratto da un bagliore accecante, 

una geode gigantesca, intatta e 
immacolata. Al suo interno, una 
miriade di tormaline di ogni colore 
e sfumatura brillava con una luce 
intensa, creando uno spettacolo 

da questa scoperta straordinaria, 
capì che il vero tesoro della Cava 
di Tormalina non era un oggetto 
materiale, ma la bellezza stessa 
della natura e la meraviglia della 
conoscenza.
Da quel giorno, La limonaia di 
Guano divenne un simbolo di 
armonia tra uomo e natura, un 
luogo dove la passione per la 
scienza si univa al rispetto per 
l’ambiente e al fascino delle 

leggende. La storia di Luigi Celleri 
e di Grotta d’Oggi continua ad 
ispirare generazioni di visitatori, 
invitandoli ad esplorare i segreti 
della natura con occhi curiosi e 
cuore aperto, alla ricerca della 
bellezza che si cela dietro ogni 
roccia e ogni cristallo.

San Piero

Nestling in the hillsides of Elba, 
shrouded in the tranquillity of San 
Piero, lies Grotta d’Oggi, a place 
steeped in fascination and mystery. 
Luigi Celleri lived near the quarry 
at the Limonaia di Guano. He was 
an enthusiastic mineral hunter and 
a tireless communicator: he told 
stories of distant mines, of crystals 
with magical powers and of legends 
that animated the quarry, including 
that of a hidden treasure. One day, 
while exploring a little-known recess 
of the quarry, Celleri stumbled 
across a strange rock formation. He 
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was attracted by a glow. He carefully 
approached it and discovered a 
gigantic geode, untouched and in 
perfect condition. Inside it, a myriad 
of tourmalines of every shade 
and colour shone with an intense 
light, creating a breathtaking 
spectacle. Celleri was thrilled by 
this extraordinary discovery and 
realised that the real treasure of 
the Tourmaline Quarry was not the 
mere object, but the beauty of nature 
itself and the wonder of knowledge. 
From that day, the Limonaia di 
Guano became a symbol of harmony 
between man and nature.

in San Piero

Eingebettet in die sanften 
Hügel von Elba, umgeben von 
der stillen Schönheit von San 
Piero, liegt die Grotta d’Oggi – 
ein Ort voller Faszination und 
Geheimnissen. Nicht weit vom 
Steinbruch entfernt, in der Nähe des 
Zitronengartens von Guano, lebte 
Luigi Celleri, ein leidenschaftlicher 
Mineralienforscher und 
unermüdlicher Vermittler seines 
Wissens. Er erzählte Geschichten 

von fernen Minen, von Kristallen 
mit magischen Eigenschaften und 
von Legenden, die sich um den 
Steinbruch rankten – darunter 
auch jene von einem verborgenen 
Schatz. Eines Tages, während er 
eine wenig bekannte Schlucht 
des Steinbruchs erkundete, stieß 
Celleri auf eine ungewöhnliche 
Felsformation. Angezogen von 
einem geheimnisvollen Leuchten, 
näherte er sich vorsichtig und 
entdeckte einen gigantischen, 
unberührten Hohlraum im 
Gestein. In seinem Inneren 
funkelten unzählige Turmaline 
in allen erdenklichen Farben und 
Schattierungen. Das intensive 
Licht, das von den Kristallen 
ausging, verwandelte die Höhle in 
ein atemberaubendes Schauspiel. 
Von dieser außergewöhnlichen 
Entdeckung tief bewegt, erkannte 
Celleri, dass der wahre Schatz 
des Turmalinsteinbruchs nicht 
materieller Natur war – sondern 
die unvergleichliche Schönheit 
der Natur selbst und das Wissen 
darüber. Von diesem Tag an wurde 
der Zitronengarten von Guano zu 
einem Symbol für die Harmonie 
zwischen Mensch und Natur

Elbaite, cristallo policromo di 3 cm associato a quarzo, ortoclasio, albite e lepidolite.
Grotta d’oggi - San Piero (collezione Museo di Storia Naturale dell’Università di Pisa) - Foto ©Andrea Dini
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